
SE LO CONOSCI
NON TE LO LASCI
SCAPPARE.

Per migliorare (mol-
to)
il comfort climatico
della tua casa.

Per avere un pro-
dotto che rispetta 
l’ambiente e consu-
ma meno.

Per ottenere un rimbor-
so vero fino al: 

Per migliorare (molto)
il comfort climatico
della tua casa.

Per avere un prodotto 
che rispetta l’ambiente 
e consuma meno.

Per ottenere un rimborso 
vero fino al: 

Se lo conosci
non te lo lasci 
scappare.



Cos’è

INCENTIVO 
ECONOMICO PER 
LA SOSTITUZIONE 
DI UN VECCHIO 
GENERATORE DI 

CALORE CON UN 
NUOVO GENERATORE 

A BIOMASSA

FINO AL 

65% 
DI RIMBORSO DELLA 

SPESA

ENTRO

60gg

Il Conto Termico, cioè il DM 16/2/2016, vuole incentivare, tramite l’assegnazione di un rimborso 
economico, l’utilizzo di stufe, caldaie e caminetti a biomassa (legna o pellet) per produrre energia termica.

Il Conto Termico 2.0 potenzia e semplifica le procedure di richiesta e rimborso: 

Importi di spesa fino a 
5.000 euro, il rimbor-
so avviene in un’unica 
rata, entro 60 giorni 
dall’accettazione della 
domanda di incentivo. 

1
Per importi superiori a 
5.000 il rimborso avvie-
ne in due rate annuali.

2
Entrambi direttamente 
nel Conto Corrente di chi 
ha sostenuto la spesa.

3

Per chi

AZIENDA
AGRICOLA

SOSTITUZIONE
 E NUOVO
IMPIANTO

PRIVATO
SOLO 

SOSTITUZIONE

Privati
Possono richiedere il contributo 
Conto Termico tutti i privati che 
sostituiscono apparecchi obsoleti, 
cioè con bassi rendimenti ed alte 
emissioni, con apparecchi di ulti-
ma generazione che garantiscono 
invece basse emissioni in atmosfe-
ra ed alti rendimenti energetici.

Aziende agricole
Per le aziende agricole e le impre-
se operanti nel settore forestale è 
incentivata, oltre la sostituzione, 
anche l’installazione di impian-
ti di climatizzazione invernale 
dotati di generatori di calore a 
biomassa quali: caldaie, stufe e 
termocamini a pellet, stufe e ter-
mocamini a legna. In tali casi è 
consentita l’installazione anche 
come integrazione di un impianto 
esistente, previa presentazione di 
un’asseverazione redatta da tecni-
co abilitato che, tenuto conto del 
fabbisogno energetico, ne giustifi-
chi l’intervento.



La domanda

Chi

Puoi inserire in prima persona la domanda di incentivo, in qualità di soggetto responsabile, oppure puoi 
avvalerti del supporto di un soggetto delegato (rivenditore Palazzetti o un tecnico), che si occuperà per tuo 
conto dell’espletamento di tutte le pratiche burocratiche. 

Come

Quando

La domanda completa deve essere inoltrata entro 60 giorni dall’ultimazione dei lavori.

1

scarica i PDF dei 
compilati, controlla i 
dati, conferma, stampa 
e firma;

2
crea i PDF del 
cartaceo, ricarica i 
documenti nel portale 
GSE;

3
a questo punto devi solo 
aspettare l’OK dal GSE;4

conserva tutti i 
documenti cartacei 
per 7 anni dalla 
data di cocnclusione 
dell’intervento;

5
a fianco trovi la lista dei 
documenti richiesti.6

Esclusivamente in forma digitale. Registrati sul portale: www.gse.it e apri una nuova richiesta di 
incentivo per il Conto Termico. Registrati al portale e compila le schede con i dati richiesti:

• Nome, Cognome, Codice Fiscale (Nome ditta, Partita IVA) del Soggetto Ammesso (se diverso 
dal Soggetto Responsabile);

• Codice Fiscale o Partita IVA del Soggetto Responsabile (deve essere gia registrato nel 
Portale);

• Dati Immobile: Indirizzo completo e dati catastali (se non li hai, puoi richiederli anche online 
in pochi minuti);

• Dati tecnici di tutti i generatori esistenti e nuovi.



Risparmio

Caratteristiche 
dell’apparecchio.

Zona climatica in cui viene 
installato.

Basse emissioni di polveri 
(fattore premiante).

Gli incentivi sono calcolati in base a 3 elementi:

In alcuni casi, cioè installando un apparecchio molto efficiente, in determinate fasce climatiche, gli incentivi 
potrebbero coprire fino al 65% della spesa! E comunque, il risparmio risulta essere così importante da 
rendere l’investimento alla portata davvero di tutti.

Zone Climatiche
Il Contributo termico varia a seconda di dove l’apparecchio a biomassa viene installato. Il territorio 
nazionale è stato suddiviso in 6 zone climatiche, identificando zona per zona le temperature medie e il 
corrispettivo consumo energetico ottimale. Queste 6 zone vengono indicate con le lettere dalla A (minor 
consumo) alla F (maggior consumo).
Se l’impianto a biomassa sarà installato in una zona climatica ad alto consumo energetico, es. zona F, a 
parità di prestazioni dell’apparecchio, il contributo riconosciuto sarà più alto.

ZONA CLIMATICA
INCENTIVO IN €

ECOFIRE® 
BIANCA LUX 12

A € 599
B € 849
C € 1.099
D € 1.399
E € 1.698
F € 1.798

Per conoscere la tua fascia climatica 
visita il sito www.gse.it
sezione - Conto Termico.

Esempio di rimborso Conto Termico: Stufa a pellet modello Ecofire® Bianca Lux, prezzo di listino 
€ 2.690 + iva,qui di seguito il calcolo dell’incentivo a seconda della tua zona climatica:



Documentazione standard da predisporre in formato DIGITALE

Documento di identità del Soggetto Responsabile (in corso di validità)

Delega del Soggetto Responsabile al Soggetto Delegato

Dichiarazione di fine intervento

Dichiarazione di conformità del nuovo generatore

Fatture di acquisto (nuovo generatore, costi per installazione e collaudo, smaltimento vecchio generatore)*

Bonifici di pagamento (uno per ogni fattura ricevuta)*

Foto ante-operam e post-operam (ove previsto: autocertificazione rendimento vecchio generatore)*

Eventuale ulteriore documentazione

SITUAZIONE DOCUMENTAZIONE AGGIUNTIVA NECESSARIA

Installazioni di un generatore con potenza superiore al
10% rispetto al vecchio generatore

Asseverazione di un tecnico abilitato (utilizzare modello GSE)

Il Soggetto Responsabile (colui che esegue
l’intervento) non corrisponde al Soggetto Ammesso 
(il proprietario dell’immobile)

Autorizzazione del proprietario alla realizzazione dell’intervento 
(utilizzare modello GSE)
Documento di identità del Soggetto Ammesso
(verificare la validità)

Acquisto tramite finanziaria Copia del contratto di finanziamento

Documentazione da conservare, in formato cartaceo o elettronico
7 ANNI Dalla data di conclusione dell’intervento

Certificato del corretto smaltimento del generatore sostituito, o documento equivalente

Dichiarazione di conformità dell’impianto (DM 16/2/2016)

Libretto di centrale/d’impianto, come da legislazione vigente

Titolo autorizzativo e/o abilitativo, ove previsto

Certificati di manutenzione dell’impianto

Schede tecniche componenti e apparecchiature installate, fornite dal produttore

Certificazione attestante i livelli di emissione, rilasciata da organismo accreditato

Per le caldaie: certificazione di conformità alla UNI EN 303-5: 2012 classe 5

Per le stufe e i termocamini: certificazione di conformità alla normativa di prodotto

Fatture di acquisto delle biomasse finalizzate all’alimentazione degli impianti incentivati, ad esclusione di quelle autoprodotte. 
Nel caso di pellet, documentazione fiscale comprovante l’acquisto e riportante l’evidenza della classe A1 o A2 e il codice di 
identificazione del produttore e/o distributore rilasciato dall’organismo di certificazione.

ATTENZIONE

Le fatture: 
• le fatture devono descrivere con chiarezza la tipologia d’intervento oggetto d’incentivazione; 
• le fatture devono essere intestate al Soggetto Responsabile.

I bonifici:
Ricorda che i pagamenti vanno fatti esclusivamente con bonifico ordinario: il GSE non accetta i pagamenti  effettuati  tramite
i modelli in uso per le detrazioni fiscali.
Nel bonifico è molto importante inserire alcune informazioni nella causale: 
• il riferimento al Decreto Ministeriale del 16 febbraio 2016;  
• il riferimento al numero di fattura e alla relativa data. Se nel modello di bonifico non ci sono campi appositi, nella causale vanno riportati anche la 
partita IVA/codice fiscale di chi riceve il pagamento e la partita IVA/codice fiscale del soggetto responsabile.
ESEMPI:
Causale 84 caratteri
DM 16/2/2016 INT 2.B FATTURA 1120/2013 SR LDFVBI77G20H471Y BENEFICIARIO 01394571527
Causale abbreviata 65 caratteri
DM 160216 INT2B FT 1120/2013 SR LDFVBI77G20H471Y BEN. 01394571527

Puoi richiedere il conto termico anche se acquisti il prodotto con pagamento rateale.

Documentazione fotografica, prima - durante - dopo.
Documentazione fotografica attestante l’intervento, raccolta in documento elettronico in formato PDF con un numero minimo di 8 foto. 



Palazzetti Lelio S.p.a.
Via Roveredo, 103  33080 Porcia (PN) Italia

Tel. +39 0434 922922
Numero Verde: 800-018186

internet: www.palazzetti.it
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